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PREFAZIONE 
La progettazione di un ponte rappresenta secondo me una delle sfide più 
emozionanti che possano attrarre un ingegnere strutturista, a cui spetta il 
compito di mettere in comunicazione territori che la natura, di fatto, ha previsto 
separati. 
Il mio interesse per la progettazione di ponti è stato sempre alimentato dalla 
bellezza e dall’imponenza delle soluzioni ingegneristiche che si possono 
osservare in giro per il modo. Progettare un ponte richiede inoltre una visione 
complessiva dell’ingegneria strutturale: per affrontare le diverse problematiche 
che caratterizzano in modo peculiare ciascuna progettazione occorre infatti 
affiancare a buone conoscenze di Scienza e Tecnica anche uno spirito 
d’iniziativa personale, sia in fase di concezione che di realizzazione dell’opera. 
Affrontare una tesi sulla progettazione di un ponte rappresenta quindi per 
me un coronamento della carriera universitaria intrapresa. 
RIASSUNTO ANALITICO 
La tesi ha per oggetto la realizzazione di un nuovo ponte sulla SP 432 in 
località Bocca di Magra. La sostituzione del manufatto esistente si rende 
necessaria per carenze strutturali dello stesso e per migliorare la navigabilità 
del fiume Magra (altezze delle imbarcazioni ammesse al transito, regime 
idraulico del corso d’acqua). 
La soluzione progettuale adottata è quella di ponte strallato su 3 luci di 45 – 
110 – 45 m. La tipologia strallata consente di realizzare un impalcato di 
dimensioni contenute nonché di ottenere una soluzione complessivamente 
gradevole dal punto di vista estetico - architettonico. 
L’impalcato è costituito da un cassone metallico pluricellulare con profilo 
esterno sagomato in modo tale da mitigare l’azione eolica. Le antenne 
possiedono un profilo ad H e sono realizzate in C.A. nella parte inferiore, in 
acciaio in quella superiore. Il traverso intermedio su cui poggia l’impalcato viene 
realizzato con un elemento in C.A.P. a cavi post-tesi. 
Il sistema di strallatura è ad arpa-ventaglio ed è organizzato, per ciascuna 
antenna, su due piani verticali, ognuno dei quali è formato da 10 stralli, disposti 
simmetricamente lato spalle e lato mezzeria. 
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